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     Situazione Ordinaria

1. Ordinaria criticità

2. Moderata criticità

3. Elevata criticità

LIVELLI DI CRITICITÀ ai fini di Protezione Civile

BOLLETTINO DI CRITICITÀ METEOROLOGICA, IDROGEOLOGICA E VALANGHIVA REGIONALE (ai sensi della direttiva PCM 27/02/2004)

ZERO TERMICO (m s.l.m.)

QUOTA NEVE (m s.l.m.)
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QUOTA NEVE (m s.l.m.)

DOMANI

OGGI

Bollettino N°

*VALANGHE: il servizio nivologico riprenderà a novembre/dicembre in occasione delle nevicate invernali.
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Sono previste per il pomeriggio di mer-
coledì precipitazioni diffuse anche in forma
di rovescio, di debole o localmente moderata
intensità.

Viste le previsioni per il pomeriggio/sera di domani e viste le
precipitazioni verificatisi nei giorni scorsi la situazione permane
ordinaria, salvo nei contesti particolarmente vulnerabili e nei
settori maggiormente saturati dove non si esclude la possibilità
del verificarsi di locali dissesti.
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